Parte il Fondo paritetico per la formazione in agricoltura
La Uila per For.Agri

Già svolti due seminari per dirigenti 
Di Pierluigi Talamo
È entrato nel vivo in questi giorni il percorso che vede la Uila fortemente impegnata nella realizzazione di una serie di attività propedeutiche per la diffusione e informazione delle attività del Fondo paritetico professionale per la formazione in agricoltura (For.Agri).

Sulla base della delibera del consiglio di amministrazione del fondo, che destina risorse alle attività di divulgazione sulle finalità dell’ente, la Uila ha messo in campo una prima tornata di seminari formativi, destinati ai quadri dirigenti dell’organizzazione e ai delegati del settore, che hanno lo scopo di fornire una serie d’informazioni concernenti il funzionamento dei fondi interprofessionali per la formazione che, ricordiamo, sono finanziati attraverso il versamento obbligatorio, da parte delle aziende, dello 0,30% dello stipendio di ciascun lavoratore, sia esso a tempo indeterminato che determinato.
Il tutto a fronte di una formale iscrizione della singola azienda che decide di destinare al fondo, nel caso specifico For.Agri., le risorse che, altrimenti, andrebbero comunque a confluire nelle casse dell’Inps.

La formazione erogata dai fondi interprofessionali rappresenta oggi una grande opportunità che la Uila intende sfruttare al meglio per offrire a tutti i suoi quadri dirigenti maggiori opportunità formative.

Abbiamo quindi ritenuto utile e importante procedere con l’avvio di un primo seminario, svolto a Roma il 4 e 5 marzo, che ha avuto per oggetto una prima sessione di formazione e informazione specifica sul funzionamento del fondo, le modalità d’iscrizione, i lavoratori interessati e le modalità di partecipazione agli avvisi.
È stato pertanto fornito a tutti il gruppo dirigente della Uila, un quadro di riferimento molto chiaro ed efficace sulle grandi potenzialità che oggi offre la formazione, di cui allo 0,30%. 
Un secondo momento seminariale si è svolto nei giorni 23 e 24 marzo per approfondire le specificità di For.Agri ed entrare più nel dettaglio di ciò che comporterà in futuro la gestione e la partecipazione ad un avviso riguardante la formazione, anche in vista della pubblicazione del primo bando che For.Agri si appresta a pubblicare.
È inoltre allo studio, e sarà realizzata nel prossimo futuro, una dispensa/pubblicazione che sarà consegnata a tutti i dirigenti dell’organizzazione, con lo scopo di fornire a ciascuno un valido strumento di lavoro e un supporto per operare a tutto campo su di un singolo progetto di formazione.
Sarà, infatti, indispensabile essere in grado non solo di condividere con le singole aziende i progetti di formazione da presentare per l’approvazione in concomitanza con la pubblicazione di un avviso, ma anche saper entrare nel vivo della progettazione dei singoli piani formativi.
Il programma di lavoro pensato dalla Uila è senz’altro ambizioso e andrà attuato con determinazione da tutti, poiché la formazione diventerà sempre di più un ottimo strumento non solo per la crescita professionale degli addetti ma anche una valida alternativa da mettere in campo in un momento di grave crisi congiunturale economica che vede messi in discussione migliaia di posti di lavoro.

